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AGLI AMATORI DELLE ARTI 


A voi Amatori delle arti belle questi pochi fogli con- 
sacro, ile quali un lavoro, che a queste arti appartie- 
ne, è preso a considerare. Non parole di artista vi 
leggerete, non venusti concetti, non sentenze di sapien- 
te conoscitore, ina espressione vera di quelle commo- 
zioni, che provai nell’ osservare questi marmi di cui mi 
sono accinto a favellare . Lo scopo poi che ci ho avuto 
nel dar questo ragguaglio, si è stalo di svegliare, e dif- 
fondere, per quanto è in me, il gusto per questi studj 
liberali ; quindi mi riprometto che voi la candidezza 
deir intenzione gradendo, le negligenze e gli errori sa- 
rete per compatire. 


G. T. 
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Ottimo consiglio della sapienza deali antichi fu quello di tra. 
mandare alla posterità «colpite ne' marmi e ne’ bronzi le gesta 
dei graudi uomini , e degli eroi de’ loro tempi . Con questo di- 
visamento oltreché le arti si educarono , e lume ricevettero ed 
eleganza -, e grandezza , venne fatto a que’ primi maestri di ogni 
sapere , di coronare di gloria immortale per via di questi solenui 
e durevoli testimonj di pubblica gratitudine i benefattori dell’ u- 
manita ; e di incitare nel tempo stesso gli animi dei cittadini alla 
pratica delle più utili virtù prnffereudo loro tanti modelli, -ondo 
iàrsi grandi ed -illustri . 

■Questa utile e savissima costumanza è durata fino a noi, e durerà 
finché la ragione umana non verrà del tutto a smarrirsi . Ma quel 
eh’ è più da rimarcare si è che la Chiesa istessa , questo mistico 
corpo di santi e dottissimi uomini , che parla la voce stessa di 
Dio , non solo non ha sdegnato di praticarla , che anzi ha fulmi- 
nato co’ suoi anatemi i seguaci dell’ Isaurico Iconoclasta (a) , i 
quali a questo uso si opposero , e da rozzi, e profanatori quali 
essi erano , tentarono bandire dai tempj le sagre imagini , e mos- 
sero guerra e persecuzione ai quadri , ed alle statue degli eroi 
del Cristianesimo , che sono stati i veri benefattori degli uomini, 
ed i promotori della gloria del Siguore . 

Òr animati da questo spirito di religiosa riconoscenza, c pie- 
sì deli’ idea di destaF ne’ fedeli una fervida e virtuosa imitazio- 
ne delle opere dei Santi , il nostro Pastore , ed i Preposti all’ a- 
hellirneuto del nostro Duomo vollero consagrare uua memoria ai 
prodigiosi beneficj , che la nostra patria per la valevole intercessione 
della Verginella nostra conciltadina Rosalia ha dal Siguore otte- 
nute , disposero a tal fine , che in marmo due subbietti indicanti 
1’ efficacia del di lei celeste patrocinio si scolpissero , per deco- 
rare la Cappella alla medesima intitolata: e ari tal lavoro all' in- 
telligente Scultore nostro compatriota D. Valerio Villareale allo- 
garono , il quale lo ha al suo termine felicemente condotto . 

Chiunque vedrà in questa opera ( mel prometto ) come san- 
no iàrsi belli i marmi, e vestirsi di leggiadria e di vita dal sen- 
no di un’ artista , eh' è stato tanto da presso all’ immortale Ca- 


(a) Vedi Dannemayr Iati. Hist. Esci. Par. 2. top. V. Lis 
tic culla imaginum ». . . .± . . .. 
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uova . Quei , dico io , che dopo lunga stagione di decadimenti 
delie arili sorse il primo nclf età nostra i, e valse coi suo scarpe l'- 
io a tradurre ne' marmi la elegante e sublime semplicità della 
Greca scultura. Or il nostro Villareale dagli esempj di un tanto 
maestro , dagli antichi monumenti , e dai proprio genio le più 
segrete eleganze dell'arte ha saputo procacciarsi 1 e maestrevole 
mente ado pi a re . ■'■■■■' > > . > , . j 

E vaglia il Vero non altri dopo il Gagitii, che inoriti , co* 
Ine si è da taluni attestato , le lodi del divin Michel’ Angelo , 9 
♦he ha finora quasi unico nelle sagre celle dei nostri tenipj re* 
guato , e con ispeeialità nella nostra Cattedrale, che di tante prò* 
gevolissime statue del medesimo va adorna', non altri, replico, 
potea contendergli la palma , ohe un suo compatriota nutrite ) 
come quegli fu , nella scuola dei gran maestri ; e che se nel can* 
dorè e nella purità dei contorni lo ha emulalo^ nella maniera 
di condurre le pieghe , e nella nobiltà dei concetti ha corso, ior* 
se una più lunga carriera fa). * - i > 1 

E perchè non si creda oheiamor di patria-, e studio di par* 
ti mi gabbi , e che io voglia lodala un' opera ed un artista che 
non sostengan 1’ encomio, citiamo chiunque ne dubiti ad osservar 
meco coti quanto accorgimento ha saputo- il Villareale esporre ib 
subbietto , collocar le masse , dar garbo , venustà ed anima all» 
figure , e come gli è riuscito non solo di narrare istoricainente 
l' azione , ma di ornarla , e di abbellirla a. tal seguo , che il tnaru 

t 

‘ * * v 

*■ ■■■■■- — I 

" • • » j 

* (à) Non intratterrò io i Lettori in questo squarcio , conviene 
premetterlo , del talento artificiale del nostro Scultore , non par-> 
ierò cioè della sua bravura nel trattar lo scarpello , nell' ado-^ 
p tur il trapano , o il violino o gli altri ingegni e strumenti del j 
1 ' arte ; non già perchè il medesimo non sappia bene , e con mas-^ 
simo accorgimento ed opportunità maneggiarli per dare ai suoi 
lavori quella politura , e quel fior di e Legamo che f uccia splen- 
derli agli occhi ■, e renderli anche dolci e gentili al tallo . Ma * 
per la ragioue , che in si fulta bravura trova competitori anche 
gli scarpellini , e per loppi à ami in questa parte i mezzani ar- 
tisti primeggiano ; tutta quindi la mia attenzione porrò in rin- 
tracciate quei pregi , che genio , invenzione, e talento poetico 
suppongono , e che sono per cosi dire la parte animata delle urti** 
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mo parli al tempo istcsso agli occhi, all’immaginazione, al cuo- 
re , ed all' intendimento degli spettatori , 

Su due alti argomenti ha dovuto Io scarpello del uostro arti- 
sta lavorare , e due auguste e solenni scene i bassi rilievi , di 
cui intraprendiam di parlare li presentano . Il primo si è il me- 
morabile prodigio operalo dalle sante ossa della nostra Verginella, 
condotte in processione per le vie della nostra citta , le quali in r 
quei luoghi fortunati ove esse apparivano, facean cessare, e di-- 
rei meglio , cacciavan via il funesto e terribile flagello della 
peste , che avea desolalo Palermo , mietendo a migliaja le vite 
de’ suoi iufelici abitanti . 

t In questo quadro tutto è severità di a fletti , e di tristi ma. 
sebiimi sentimenti ; in esso regna non so qual terrore e sbigot- 
timento misto a nascente si , ma piena , e santa fiducia , a fervo- 
re , a devozione , a pietà . 

j II secondo è destinalo a manifestare il valore dei meriti e 
delle preghiere , che a nostro prò la Santa Verginella dirige pe- 
rennemente al Signore . E per verità questo subbietto è tutto mi- 
stico ed intellettuale , perchè derivalo dalla piu arcana econo- 
mia delle cose celesti , dovendo quasi esporre agli occhi lo stalo 
attivo del santo amore , di cui brugiano i Beati ; amore che co- 
stituisce tutta la loro felicità nella celeste Sionue , e che essi faii- 
tìo rifluire fino a noi , impetrandoci da Dio le opere della sua 
immensa misericordia . Attesa quindi la nobiltà celeste di questo 
subbietto, dal medesimo mi piace cominciare il ragguaglio. 

Poche , ma elettissime persone «perano in questo quadro. 
Il divin Salvatore , cui alcuni Serafiui fan corona , la nostra Santa 
Conciltadina , un Angelo ministro dei divini voleri e quattro alle- 
goriche figure, significanti i principali flagelli, elio sono della 
specie umana i terribili stermiuatori . 

E poiché la disposizione nei quadri , abbenchè ne sia la par- 
te meccanica, non pertanto è quella , che dee la prima invitare, 
persuadere, ed allettare gli occhi dello spettatore , essendo essa 
come la espressione ed il prodotto dell’ ordine ; vediamo pria di 
tutto con quale arte ha disposto lo Scultore la scena , ed ha di- 
stribuito le masse, onde procedere poi con ordine alle nostre os- 
servazioni j 

Evidente , vaga , regolare è la disposizione in questo qua- 
dro ; essa è di quel modo , che gli scolastici dell’ arte denomi- 
nerebbero a fulmine , ma che io parlando relativamente a questa 
Dasso Rilievo dico vera , e giudiziosa , perchè mentre segna oc 
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piacevole incontro di linee , da cui risulta una geometrica vaghe»* 1 
za , noti meute intanto quella stentala icgolarilà , che per servi* 
te alle leggi di una supposta scenografìa mette in forzate posi- 
zioni le figure , e fe incatena ne’ ceppi di quella collocazione ,i 
che l’artista ha voluto prescriversi. In questo marmo all’incon- 
tro la distribuzione è spontanea , conveniente all’ azione dei per- 
sonaggi , e tale , che provvede ai bisogni tutti dell' argomento 
rappresentato . Cou quanta opportunità in fatti primeggia nell’ an- 
golo più elevato il divi» Verbo, che si spicca dal suo Trouo di 
Maestà , per accogliere indulgente le preghiere della sua diletta 
Verginella ? Come nell’ opposto lato, ma iti una più bas>a posizio- 
ne , (giacché così il subbietlo ricliiedea ) è collocata la Santa, 
che sta orando? nè paga di tanto 1' aite abbandona il cammino 
già segnato , ma precede fino agli ultimi contini del marmo cella 
stessa regolarità- e simmetria di linee , e la composizioue va sem- 
pre imitando il ripiegarsi del fulmine . Vedi in effetto coinè in 
un punto quasi centrale, ma meno, elevato di quello in cui stas- 
si la Santa , si libra 1’ Angelo esecutore del comando Supremo ? 
e in qual maniera naturale va iu ultimo a poggiare questa sene di 
angoli come in sua base sul gruppo delle quattro allegoriche fi- 
gure , che stanno in terra , e che colle loro diverse altitudini 
compiscono quella visuale armonia delle parli e del tutto ? 

Rende infine più vaga e dilettevole la scena il' veder nel 

foudo cenuata quasi in miniatura , ina con mirabile esattezza la 
nostra Catlrcdale , con dietro il monte Peregrino; e nell’ avanti 
poi un trofèo d’ insegne gloriose , che 1' antica grandezza di Pa- 
lermo nelle armi , nelle lettere , ed in ogni maniera di gentili , 
e nobili costumi ne dimostra .. 

Il senno dell’ artista , che potè tanto ben trovare , e dispor- 
re la scena , non fu uè meno esatto , nè men vero , nè men fe- ' 

condo nel disegno , e uell’ espressione , che anzi tale è la elegan- 
za , e la purità dei contorni , tale il bello delle forme , tanta P 
efficacia , la verità , e la filosofia degli affetti , che nella parte 
drammatica dell’azione seppe introdurre, che crederesti questa 
essere un’ opera di antico scarpello .. 

Nel volto infatti del Redentore vi scorgi tradotte le sembian- 
ze del Giove dei Greci . È noto a tutti , che Fidia tradusse il 
Giove di Omero nel marmo , esprimendo la maestà , e la possan- 
za di quel Nume , il quale con un cenno scaote 1’ Olimpo ; ad- 
dolcite però dalla soavità celeste , propria di uu Dio tatto amo- 
ut-, tutto pietà , lutto beneficenza . 
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Il nostro Villareaìe ha voluto allontanarsi dalla meschinezza , 
con cui la comune degli artisti suole effigiare Gesù Cristo ; gli at- 
tribuiscono essi , è vero , la dolcezza , e la mun’uetudine , ma a 
discapito della era mie zza , e della maestà , che devono lampeg- 
giare nel viso d’ un’ Essere Divino . Essi hanno creduto , che le 
forme maestose di Giove debbono esclusivamente convenire al 
Dio Padre , e si sorto dimenticati , che Gesù Cristo è parimente 
Dio , e dee perfettamente al Padre somigliarsi . t 

Le nobili proporzioni poi colle quali ha lo scarpello del no- 
stro Artista confermato questa divina persona , e la imperiosa 
maestà dell’ attitudine con eui si alza nel suo Trono di nubi, ri- 
chiamano all’ immaginazione il Gesù Cristo del Giudizio del Buo- 
. narroti ; non già per le forme Erculee , di cui quegli lo vésti , 
e che solea sempre in tutte le sue opere imprimere , ma per 
quel sublime carattere, con eui grandeggiano le sue (mure, eolie 
al più aho grado si piacque di manifestare nel Divin Giudice, 
figurato in quel paventoso giorno di sdegno e di paura . Or è 
da ammirarsi come ha saputo Villareaìe ritenerne la grandezza , 
spogliata però dal rigore, e -dalla severità , e da quel fare sover- 
dhiameute pronunziato , che anche ne’ putti di quel sommo mae- 
stro si risente ; e come le parti tutte di questa Divina figura soi| 
contornate da un tale ondeggiar di linee , che al tempo istesso e 
gentilezza e grandezza riuniscono . 

Quei Seratini istessi che stanno in mistica contemplazione con 
le piccole ali tese quasi pronte al volo , sono staccati dal marmo 
con colpi cosi arditi , e cpsi felici , che uella loro istessa piccio- 
lezza mostrano grandezza , e nobiltà di concetto . 

Bella oltremodo , ed interessante è poi la Santa Verginella ; 
vaghe , gentili , e spiranti tenerezza e sagro rispetto sono le sue 
angeliche forme . Avvi in somma nel viso della medesima un’ idea 
di bello, di cui il nostro Artista non trovò esempio negli antichi, 
iha che concepì col suo fervido immaginare , e creò col suo scar- 
pello . La stessa Venere pudica dei Greci non potè servirgli di 
modello ; giacché non possono nelle sembianze di tale Dea rin- 
venirsi quella modestia celeste , c quella soave umiltà , che for- 
ma il più bello ornamento del volto di Rosalia , ornamento di cui 
solamente B eroine cristiane sanilo fregiarsi . ‘ 

Non minore eleganza di quella del viso spicca in tutte le al- 
tre parti della persona della Santa Verginella , ed i panni la ve- 
stono così bene , che non ti occultano la rotondità , e la perfe- 
zione dei contorni . Ammirabili uè sono precipuamente gli estre- 
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>ui, e eoa parti col airi tà le mani , che seno così: tornite, e mor- 
bideltc , che non potrai nelle più belle donne le simili rinvenire, 
Di a convien trovarle nelle statue del Greco scarpello . . 

La dolce espressione poi con cui essa si prostra appiè del 
Signore , e quell' umile , e prezioso atteggiamento con cui le sue 
preci gli porge , fan quasi discernere cogli occhi a quale alta sfe- 
ra d’ idee astratte e trascendentali si elevi il nos'ro culto reli- 
gioso , a differenza di quello dei pagani , la di cut Teogonia tut- 
ta di concetti umani e materiali ridonda . 

'fetide nell’ Iliade prega Giove con tale dimestichezza , che 
dopo avergli abbracciate le ginocchia , s' iunoltra poscia (ino a 
carezzargli il mento . Rosalia al contrario penetrata , e compresa 
tutta dall' idea altissima della Diviniti , stassi , come si conviene 
alla creatura avanti al creatore , in atto della più profonda ado- 
razione , abbenchè animala di filiale , e religiosa fiducia . E quin- 
di la vedi piegar le ginocchia , curvar per venerazione la fronte , 
e raccogliere , e quasi tutta rimpicciolir la persona per temenza , 
e rispetto , ma tuLto ciò in una mossa cos'i graziosa ed ingenua , 
e con un s'i dolce abbaudouo di castissima . e celestini voluttà , 
che t' innamora, e che Coreggio islesso non sdegnerebbe di aver 
pensato . 

E qui cade acconcio il rilevare , che il nostro Artista nella 
sua composizione ha osato parlare la lingua delle intelligenze , 
quella lingua . che vince la rapidità istessa del pensiere . 

Le preghiere dell’ inclita Verginella non sono zoppe come 
piacque ad Omero d’ immaginarle . Dura ancor la orazione della 
Santa , e già il cenno Divino ha scosso T Olimpo ; già volaron 
gli ordini del Signore , ed un genio celeste , già il vedi , scaccia 
i terribili mali , che tanto strazio , e tanto sterminio fanno degli 
uomini, delle città, e dei regni. La Fame, il Tremuoto , la 
Guerra , e la Peste colpiti , e schiacciati dall’ angelica possanza, 
si danno ad una precipitosa fuga , e sgombrano da questa terra 
protetta dal Signore . Ma tutto ciò si opera in un istante cosi im- 
percettibile , che sfugge ogni calcolo; onde diresti che nel tempo 
stesso la Santa prega per ottenere il benefìcio , e ringrazia per 
averlo ottenuto . 

Facciamoci ora ad osservare la figura dell' Angiolo fulmina- 
tore , di cui abbiant fatto cenno ; imperocché auch' esso è un in- 
teressante personaggio in questa scena ; ed abbenchè non sia un 
attore dei primi, pure incorapito senza di lui resterebbe T argomen- 
to ,. stando egli come nel centro dell’ azione ; ond’ è che dovette 
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t* Artista lumeggiarlo con tratti tali di bellezza, « con tale digni- 
tà di espressione , che quantunque uon 1 ’ innalzino alla grandezza 
maestosa del Cristo , e non lanciano pareggiargli la venustà delle 
forme della Salita , pure dal più sublime ideale son derivati , 
Giovanili, vive, leggiadre ne souo le sembianze, eleganti le 
membra , e le parti tutte del corpo . Quel cenno d’ ira poi , che 
manifesta nel moto delle labbra , e nel taglio della bocca, ne ani- 
ma oltremodo 1’ aspetto , e in certa guisa all’ Apollo di Belvedere 
lo rassomiglia . Segno d’ ira è quello certamente , ma d’ ira di un 
essere celeste, eh' è quanto a dire di quella, che non turba, e 
non isrompiglia 1’ animo . £ stato altamente lodalo 1’ Arcangelo 
di Guido , il quale nel pugnar con Sataono tutta intiera ritieue 
nel viso la calma , e la beatitudine della sua celeste natura ; ma 
questo tratto di genio, a inio avviso , è più atto ad esser capito 
dall’ Angeliche sostanze , che dagli uomini 5 imperocché non può 
negarsi , che v’ abbia una certa discordanza , che non può piacere 
agli occhi umani , tra I’ azione del combattere , eh’ è figlia di ar- 
dentissimo sdegno , e la serenità del volto del combattente . 

1/ Apollo al contrario quantunque abbia già trionfato del Ser- 
pente Buone , ritiene pure nella stessa espression della vittoria i 
segni dell’ ira, benché estinta, ma recente ancora pe più bellezza , 
e più maestà gli brilla nell’ aspetto . Il nostro Angelo è tuttora 
nella pugna, e quindi è più pronunziato il suo sdegno di quello 
dell? Apollo , ma uon vengouo pertanto alterate le linee del bell» 
della sua angelica faccia , che anzi risalto e vivezza ne ricevo- 
no , come nell’ Apollo si osserva . Ecco la maniera con cui imi- 
tano gli artisti intelligenti $ essi imitano il concetto , e non co- 
piano le forme . In questa guisa anche imitando si è originai» ; 
al contrario chi ritrae a rigore le linee e le forme sarà sempre 
un copista . 

Vi sarà , non deggio tacerlo , chi non approverà del tutto il 
modo , con cui si slancia quest’ Angelo , e con cui slarga nel vo- 
lare le gambe . Quando un corpo vola , si dice , tutto io sforzo , 
e tutta 1 ’ azione dee "risedere nelle parti più alte del corpo , e 
quindi le cosce e le gambe debbono venir dietro , come se fos- 
sero trascinate (a). Questa in fatti è la maniera con cui- yolan gli 

(a) V edi riflessioni su l' arte della Pittura del Dr. Francesco 
Pi netti , aggiunta alla traduzione dell' opera del Sig. Daniele 
fVebb , nel? articolo -del disegno tota, a, pag. 48 . • - . - 
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uccelli ; e questa legge di molo han saputo conoscere i grandi 
artisti , vaglia per tulli 1’ esempio degli Angeli delineati da Hat* 
faello nella famosa nascila da esso dipinta, i quali nel sorvolare 
che fanno sulla culla del divin bambino tengono unite soavemente 
le gambe , e descrivono colla persona tutta una dolcissima curva, 
eh 1 è. quella della leggerezza . 

Qualora dunque le gambe l'ima dall'altra si sputtanano , co- 
me nell’ Angelo del nostro basso rilievo si osserva , più presto al- 
lora l’idea di saltare, che quella di volar si risveglia. 

Ma di grazia si ponga mente , che 1’ atto concitato , con cui 
questi scaglia, i fulmini , richiede , che tutte le parli del suo cor- 
po alla forza., eh' esso spiega , contribuissero , e non possono, 
perciò le sue gambe in istalo di quiete e d' inerzia rimanersi .■ 

Dopo quanto abbiain detto mi rimane a fai parala delle al- 
legoriche figure che sono nell’ ultimo piano del quadro collocate 
e che ne chiudo» la scena , le quali avvegnaché sieuo sempiici» 
segni , e subalterni personaggi , non le ha t’ Artista del tutto tra- 
scurati , ma ha saputo mantenerli in quel punto d' importanza ,. 
che basti ad attirare 1’ attenzione , senza preoccuparla , od usur- 
parne parte alcuna ai personaggi principali; lo scarpello in som- 
ma le ha create tali , che cospirano alla grandezza del subbielto, 
e da questo al tempo istesso , e quasi di ritorno , prendon esse, 
grandezza . Marcate ne sou le parli più rilevanti , ardile le prò-' 
porzioni , vere, efficaci , e coerenti ai personaggi che rappresen- 
tano le movenze, ed escono esse poi con tal prontezza dal mar- 
mo , che diresti essere persone vive, e non cavate dal sasso . 

Troverà altri a ridire, lo preveda, che. non abbia il nostro. 
Artista curato a significar con sufficiente chiarezza, tali allegoriche 
figure , non avendo loro dato quegli attributi . che sogliono ac- 
compagnarle , e che conducono a farle distinguere . 

Si rammenterà con quai tratti. efficaci è stata descritta la Fa- 
me da Ovidio , e prima di lui da Callimaco nell' Inno a Cerere 
Con quali vivi e terribili colori haimo effigiata la peste i poeti , 
e. gli artisti ; con quanta evidenza 1’ antesignano degli allegoristi 
io dico il Rubens , espressa il geuio della guerra ; ed altre simi- 
li cose si citeranno , per apporre a difetto, al nostro artista il non . 
aver fatto uso di lai caratteri per vestirne i suoi allegorici per- 
sonaggi . Ma omettendo . di far considerare quanto sia indocile l’ 
allegoria al permeilo ed allo scarpello, e (punto più agevole rie- 
sca T esprimerla colla parola ne’ versi, rispondo, che nei quadri* 
e nelle descrizioni che si citano., tali esseri allegorici sono stati . 

L ". 
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i principali attori , ed in questo subbietto non sono che accessorj 
e subalterni . Ond’è, che se si fosse dato lo scultore a sovracca- 
ricarli de’ loro attributi per esprimere con maggior diligenza il 
oarattcre , avrebbe fatto prender loro più parte nella scena di 
quanta ad essi ne conveniva, avrebbe imbrogliata l’azione, e 
scomposto tutto il quadro, ed avrehhe fatto perdere all’ allegoria 
la sua concisione , eh’ è il vero carattere clic ne costituisce il 
bello , giacché non è dessa che un linguaggio di abbreviazione , 
un segno che racchiude un gruppo d’ idee , le quali se si voles- 
sero tutte significare , verrebbe a svanire 1’ energia dei concetti , 
e la vaahezza della composizione . E dunque da convenirsi , che 
con o'timo avvedimento si è desso astenuto di particolareggiare 
con unportuua diligenza tutti gli attributi delle figure sudette , 
bastando cennarue i principali tratti per compire ed esprimere il 
suo pensiere . 

Ci si potrebbe solamente oegettare , che il Trernuoto non si 
è ben dall'artista figurato, imperocché una impropria ed equivo- 
ca espressione si è quel morder la terra , com’ egli fa per farci 
capire chi esso si sia , potendo di leggieri farlo scambiar colla 
Farne cu» si - addice meglio il divorar la terra , che non al Tre-’ 
muoto , il quale non la morde, ma la scuote, e la squarcia. 

Ma ciò non provenne, credo io, nè da trascurazinne , nè da 
ina v vertenza ; ma fu un ingegnoso ripiego , onde poter collocare 
questa figura in altitudine da produrre un' forte ed opportuno' 
contrasto colle mosse delle altre , e far in tal guisa piramidare 
meravigliosamente questo gruppo . 

Altre considerazioni potrebbero farsi su questo lavoro, ch’io 
per non dilungarmi tralascio. Pria però che chiuda il mio dire, 
perchè io niuna parte si scemi la lode al uostro artista dovuta , mi 
sia lecito 1’ avvertire , che due problemi , da tanto tempo nelle 
arti imitatrici promossi , ha egli colla sua felice pratica risoluti , 
e .che avendo con la facoltà propria ai bravi artisti contravvenuto^ 
a certi sognati precetti dell’arte, la invenzione con cui egli creò 
questo argomento rese veramente gaja e poetica . 

Si è da taluni , che si tengon maestri , insegnato come un 
canone di composizione, che non debbano trattarsi argomenti ,- ì n 
cui abbiano al tempo stesso parte il cielo, e la terra; impercioc*- 
chè se si separano i personaggi celesti dai terrestri , sì nuoce all’ 
unità dell’azione, e mal vengono a collocarsi le figure; se si > 
riuniscono si pecca coutra il verisimile , non. potendo natui a (nien- 
te avvenire, che si mettano in contatto oggetti tra- lo*# tanto di-. - 
stanti . 
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Non è già riferibile , credo io , questa considerazione alla 
naturalità della distanza che v’ ha tra il cielo e la terra ; dapoio- 
eli è tale distanza svanisce, riflettendo, che ove si presenta la 
Divinità , ivi è da dirsi che sia il cielo* non essendo necessario 
che si salga sull’ empireo per vedere gli esseri celesti , polendo 
i medesimi stare e recarsi ove loro piaccia , c facendo colla lo- 
ro presenza divenir cielo quel luogo che essi vogliono onorate . 
Dunque il problema alia diversità che passa tra questi esseri , 
e gli uomini , o altri inferiori creature si riferisce . Or anche in 
questa ipotesi ragionando credo io sotìoica , o almeno soverchia- 
mente rigida la difficolta , e perciò da non poter meritar forza di 
legge pegli artisti . 

Couvengo , che il dividere a metà 1’ azione , dividondo i per- 
sonaggi , sia lo stesso che far due quadri in uno , e che deggia 
perciò schivarsi per quanto si possa un tal modo di comporre , 
se non altro per la duplicità del soggetto , che verrebbe a risul- 
tarne («) . Ma di grazia quale legge vieta che la Divinità , gli 
Angioli , gli Esseri celesti di ogni maniera condiscendano ad am- 
mettere nella lor società taluni personaggi , co' quali lnr piaccia 
una diretta comuuicaziou mantenere , o su i quali vogliano ri loro 
potere esercitare , e che in tal guisa cou es>i ravvicinandosi fur- 
iamo tutt’ insieme unica scena ed unica azione 1 

Io so che di queste sceue non stara usi vedere nell' ordine 
qaturale delle cose , e che la fredda ragione perciò inclini a ri- 

S citarle . Ma ognun sa che le belle arti con vanno alla severità 
el calcolo e delle metafìsiche specolazioni sottoposte ; ognun sa, 
che i poeti e gli artisti non debbono stringersi ne' limiti del vero. 
Il mqndo in cui essi si aggirano si è quello delle illusioni . L’ im- 
maginazione stende le ali , e si spazia nei possibili , e per ciò 
agli artisti si è accordata la facoltà di dar vita a delle fautastiche 
creature, e di trovare azioni che non hanno avuto mai istorie* 
verità . Con questo arbitrio è loro riuscito di elevarci sull’ olim- 


(a) Eppure non pochi esempj si potrebbero recare di questa 
guisa di comporre usata dai più insigni artisti ; e di M. Ange- 
lo y e di Ruffianilo , e di fra Bartolomeo , e iti altri tali , ma 
con particolarità di Visiono , come potrà vedersi nella ingegno- 
sa ed elegante descrittone data da Ticossi delle opere di questo 
sommo maestro , 
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p© , farci assistere alle cene ed ai consigli dei Numi , inabissar- 
ci nelle bolge infernali, e rivelarci i misteri del tristo regno di 
Fiuto . Coni siffatte immaginose illusioni han saputo istruire allet- 
tando , e si sono impadroniti del cuore e dell’ immagiuazioue de- 
gli uomini . 

Se dunque si è dato ai medesimi 1’ arbitrio di creare enti di 
pura idea , e favole, e sogni , perchè dunque gli vieteremo di 
poter figurare traile altre delle scene in cui stieno in azione le 
Divinità, con altri esseri inferiori? Con questo iutendimeuto hanno 
essi tutto osato centra le regole del vero reale, osservando sem- 
plicemente il verisimile poetico , nè iu ciò fare sono stati dai sa* 
vj condannati , che anzi abbiam. visto presentarci con piacere non 
solo questi, anacronismi d' idee , se lice cosi chiamarli, ma fiuan* 
co gli anacronismi più. manifesti dei tempi . Basta il rammentarci 
di aver il divino Raffaella riunite ne' suoi quadri persone che vis- 
sero separate da' secoli , coni’ è il Giulio 2 . nell’ Eliodoro (a) a 
E per farci più da presso ai concreto , ricordiamoci , che il tes- 
suto dell’ Iliade, che quanto a dire del primo poema del mondo, 
noti è , che una serie di quadri , ne’ quali i Numi sono in per- 
petuo consorzio cogli uomini, a malgrado l’ immensa distanza , che 
avvi tra la celeste loro essenza e la umana .. 

Facendo dunque il nostro artista uso di questa facoltà , ha 
finto vagamente e con tanto allettamento degli spettatori la scena 
in uu punto, in cui quasi si congiuugouo il Cielo, e la Terra:, 
ed ha introdotto nell’ azione esseri Veri , e personaggi allegorici, 
ed ecco il secondo problema eh' io dissi aver il medesimo felice- 
meute e con ottimo effetto risoluto . 

Ma qui insorge più gagliarda la critioa , e questa licenza di 
sposare 1’ allegoria colla verità , e le figure ideali con le istoriche 
condanna . decisamente come un fallo. Nè questa è una opinione 

J 


(a) Se questo fosse stato un errore e non una facoltà dell' ar- 
te , nè Raffaello lo avrebbe ammesso nelle sue tele , nè il dotto 
Castiglione , che gli stava sempre a fianchi inspirandolo e consi- 
gliandolo , lo avrebbe fatto correre sema emenda . 

Queste felici licenze sono da riguardarsi giusta la ingegno- 
sa opinione di un ottimo conoscitore qual' era Monsignor B otturi , 
se non mi falla la memoria , come tante visioni , che ne' saeri 1 
soggetti hanno finto i granii artisti • 
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di scuola , e di volgari persone , ma parie dall* intendimento di' 
uomini di polso in affari di belle arti . L’ Orazio francese , Boi- 
leau , ebbe a notare come un grave difetto nel nostro Tasso la 
pratica di unire personaggi ideali e mitologici coi veri; e l’ Aba- 
te du J»os , il di cui nome si rammenta con onore di tutti quei 
ohe non sono allatto vergini negli sturi | delle arti belle , riprovò 
r uso che fece il Rubens dell' allegoria nelle dipinture del Lus- 
semburgo . 

Sia però qual si voglia il peso della loro autorità , io repli- 
co altamente , che illimitato è 1’ arbitrio d' inventare, che hanno 
i poeti e gli artisti ; e purché non conlradicauo alla natura delle 
cose da essi immagiuate , non si può ior contrastare la facoltà di 
fìngere e cose , e luoghi , e persone ideali , e di riunirle tra loro 
in tuli' i modi , onde produrre situazioni vaghe , scene dilettevoli, 
ed azioni interessanti . Questa è stata infatti la pratica de’ più 
grandi artisti di tutti i tempi, cominciando dai Greci a scendere lino 
a noi ; pratica accolta con plauso dal gusto e dal consenso generale; 
ed hi poesia, e nelle arti del disegno abbiam visto messi sempre e 
con lode in azione i personaggi storici cogli allegorici , i quali es- 
sendo opportunamente collegati , spiegano a meraviglia , e con 
massima precisione e leggiadria i pensieri dell’ artista . Son famo- 
se sul proposito le Nozze di Alessandro e di Rossane del Greca 
Ezione , quali Raffaello non isdeguò di copiare con tutti i più mi- 
nuti allegorici dettagli . 

. Taccia dunque il soverchio rigore dei freddi ragionatori , e 
ceda all’ autorità di tuli' i tempi , la quale iu vece di coudaunare 
ba lodato ed ammirato coloro che han saputo adottar questa pra- 
tica ; ed abbia pure la sua parte di lode il nostro artista per es- 
sersi a questa pratica conformato , e per aver saputo cosi bene 
riuscirvi . - . 

Non istarò in fine, dopo quauto abbiam osservato, ( e vaglia ’ 
ciò detto non solo per questo lavoro di cui ci siamo finora intrat- 
tenuti , ma per 1’ altro eziandio intorno al quale giù ci preparia- 
mo a ragionare ) , non istarò io , dicea , a farneticare con colo- 
ro , i quali allorché le opere altrui si danno a giudicare , profes- 
sano un superstizioso amore alla perfezione , e col regolo in ma- 
no , pcichè non 1’ hanno negli occhi, ti compassano le più 
minute proporzioni , e si fan vaghi di accusare o lo scorrer 
soverchio di una linea , o un gioco occulto di un muscolo 
non ben pronunciato , o qualche parte un momento abbreviata o 
dilungata di un braccio , di una gamba , di un dito . in uua ope- 
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ra io cui avvi bello ideale nelle forme , putita ne’ contorni , mor- 
bidezza ed efficacia nelle mosse, verità, evidenza, e nobiltà nei 
concetti , non ago pa-ucis offendar maculis , e lasciando a quei 
che amano di figurar da maestri , con investigare i lievi falli de- 

f li artisti , mi recherò a gloria di lodare coi buoni le opere del- 
e arti , che abbondano di pregi quantunque non vadano del tutto 
esenti di difetti , non potendo opera di mano d’ uomo andar affatto 
scevra di macchie , e d’ inavvertenze ; contentandomi di ricordar© 
a colali severi censori ciò che solea ripetere il Guercino (a) , 
cioè che per vedere i diletti ne’ lavori delle arti basta un mez- 
occhio , ma che bisogna aver due occhi di artista, eh’ è quan- 
to a dire esser dotato di gusto , di giudizio , e di penetrazione 
per rilevarne i meriti e le bellezze . 



(a) P edi S camelli iì Microcosmo . 


c 
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D all* «Ila sfera , in cui I' ordito volo del fervido 
del nostro Artista ci avca spinto , scendiamo in terra ; e rimosso 
il guardo dalla sublime visioue , che ha pieni finora ed occupa- 
ti i nostri occhi e ’l nostro spirito di singolarità , di meraviglia, 
e di celestial magnificenza, entriamo nell’ ordine delle umane to- 
se , e prendiamo ad esaminare un argomento meno elevato , è 
vero , ma non inea vago , o men dilettevole del precedente . Im- 
perché se in quello fummo da arcani e spiritali coucetti rapili, 
sarem tocchi in questo da vivi e delicati sentimenti ; se in quel- 
lo fu chiamato 1’ intelletto alla contemplazione , ni questo sarà 
il cuore agitalo da patetiche*, ed interessanti commozioni . Pas- 
seremo ìnsomma con massimo uostro diletto dal maraviglioso al 
vero , dal romantico al naturale, dalla regione delle fantasie a 
quella degli alletti . 

Nè lieve opera è stata per I’ Artista , forza è avvertirlo , il 
condurre a tanta bellezza questo secondo marmo; semplice, ed 
austero , anziché nò era 1’ argomento che dovea contenere , nei 
confini della storica verità circoscritta l’azione, senza slraordi- 
narj incidenti, clic abbiano potuto varietà introdurvi, e sorpresa; 
non coutrasto quindi di affetti , non letizia di spettacolo , non va- 
ghezza seduttrice d’ immagini ; cose tutte che nel subbietlo finora 
osservato in copia concorrevano , giacché grande era in se stesso, , 
e della presenza del Nume nobilitato , onde anche le picciole co- 
se ne presero risalto e grandezza . In questo al contrario lo scar- 
pello , privo di tanti ajuli , che sogliono i modi di lavorare 
render più agevoli e più vivi , rimase alle sue sole forze ab- 
bandonato , ed ai ripieghi dell’ invenzione , e dell’ arte ; onde i 
dettati di lunga e sapiente pratica , vivezza non ordinaria di 
fantasia , e non poca soavità e gentilezza di cuore furou neces- 
sarj per abellire un’ argomento di tal fatta . E a dir vero è o- 
pera di pochi il poter come ha fatto il uostro Villareale , pieno 
il petto di estro e di felice ardimento , ricco 1’ ingegno di par- 
titi , e fatta la mano all’ abito dell’ eleganza , fecoudar la sua 
composizione con ritrovati quanto semplici e naturali , tanto op- 
portuni , ed interessanti . 

Dovette egli narrarci in questo secondo marmo , come già 
dissimo , la condotta , che si fece nelle vie della nostra città del- 
le sante reliquie della Verginella Rosalia , affili di ottenere per 
la di lei intercessioue , che Palermo dalla peste , che aspramen- 
te lo flagellava , si liberasse . 
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Non fu quella una festa di letizia e di sagro giubilo , iu cui 
gli animi s> aprono alla, gioja e al tranquillo godimento , onde 
aver 1' artista opportunità e materia da poter disporre una sce- 
na vaga , e bene ordinata t ma uno spettacolo di tristezza , e di 

{ aura , ove appena sorgea un raggio di soave speranza e di re- 
igiosa fiducia a teinpeiarue f asprezza . 

T’ immagina dunque un popolo desolato , che tutto corre ad 
implorare in quella tristissima circostanza 1’ ajuto celeste , e ben 
comprenderai , die a calca , ed in massa disordinata dovea la gen- 
te seguir non già, ina farsi attorno alla santa bara, e premersi , 
ed affollarsi . Tutto dovea quindi presentare se non tumulto , ai- 
certo disordine e confusione . Aggiugni a ciò , che tanta molti- 
tudine di oggetti fu forza nelle auguslie di una breve misura , e 
quel eh' è più uè' limiti del momeuto pittorico racchiudersi *, non 
era iu conseguente da sperarsi , che orma di ordiue , e di lineare 
armonia si fosse potuto imprimere in questo quadro . Eppure , 
abbeuchè tutto vedi popolato il marmo , tale è stata i’ industria 
dell’ artista che nel tumulto istesso dell' azione tanto ordiue seppe 
introdurre , quanto una ben intesa , e pittorica collocazione ven- 
ne a resultarne . 

Vero è , che veggiamo in esso in linea retta presentarsi le 
figure ; e questa linea medesima gravata, ed interrotta dalla folla , 
che ingombra la scena , e la scompone , 1' una sopra 1' altra in fat- 
ti le persone si avanzano, si ammonticchiano, alzano perpendi- 
colari le braccia , si cacciano , c quasi cu ut end on tra loro , onde 
farsi più presso al sagro deposito . A giudicar dunque semplice- 
mente cogli occhi della disposizione di questa scena , vi sarau di 
quei , che crederanno violate in questo basso rilievo le leggi del- 
la composizione , e della prospettiva lineare. Imperocché 1' occhio 
nelle opere dell’ arte , come ebbiroo sopra ad osservare , ama ed 
anzi esige uu a ridai 1 e simmetrico e misurato dì linee , schiva 
ogn’ idea di affollamento e di tumultuario , e non si appaga , se 
non quando tutto abbraccia iti un istante il costruito dell’ opera , 
e le singole sue parti e dimensioni . 

Ma se si dee più presto soddisfar 1* intelletto che i sensi , 
v’ hanno dei casi ( e ne converrà chiunque ne’ geniali studj del- 
le liberali discipline sia versato ) ne’ quali hello r e preferibile 
alta regolarità ed alla simmetrìa prospettica , riesce il disordine 
istesso , perchè con più verità esprime il subbietto , e persuade 
con pài convenienza la fantasia e la ragione . Or uuo di tai 
■casi $i è queste in cui ai versiamo dovendo trattar lo scarpello 
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un argomento di (anta inquietudine, e di tanta concitali one , die 
non polea iu esso aver luogo pacatezza di pensieri , e riposo di 
persone . 

Il divino Raffaello ( io non mi stancherò mai di fiancheggiar 
le mie idee con la pratica di questo ceni» straordinario ) gran 
maestro, com’egli era, in tutte le parti della pittura, fu aucor 
nella disposuiono eccellente , e nella Ssuola di Atene più clis in 
tutte le altra opere sue lasciò un modello dell’ ottima collocazio- 
ne , avendo in quel nobilissimo liceo introdotti tanti illustri per» 
sonaggi , clic tutti allo spettatore non solo sema confusione , ma 
colla massima distinzione si fanno avanti . Tuttavia R aliaci lo nel— 
l’ incendio del Borgo questa simmetria trascurò , e non già per 
negligenza, o per poco studio, ma con ottimo discernimento ciò 
fece 5 non essendo verisimile , anzi essendo del lutto ripugnante 
al vero, che in un luogo, ove le voraci fiamme han già diroc- 
cate le mura , consunti i tetti , e siati quasi per incenerirne gli 
abitanti , vi sia ordine, quiete, e tranquillità. Ove avvegna di- 
sastro o pubblica calamità, non può esservi che paura, disordino, 
scompiglio . , 

Or questa saggia avvertenza ci ha avuta il noslro Villareale 
nella composizione , di cui stiam facendo parole ; dapoichè non 
è da contrastarsi , che una calamità pubblica più grave assai di 
un incendio sia la peste iu una città , e che una grande occasioa 
di scompiglio sia il concorrere , che fa in uu luogo ristretto un 
popolo intero per cercare ajulo e salvezza , come è da presu- 
mersi , che abbiano fatto in quella paventosa circostanza que’ no- 
stri antichi concittadini . 

In vece dunque di dirsi irregolare la composizione di questo 
basso rilievo, è da lodarsi non poco l'artista, per avervi saputo 
iugerire quell’ ordine , che meglio si couvenia all’ argomento . Or- 
dine vero che dal fondo dell’ azione deriva, e che 1’ indole mo- 
rale ne dipinge , e di più nobile origine di quel trastullo degli 
occhi , il quale sta nel solo cammino compassato delle linee , e 
sovente 1’ idea dominante dell’ azione contradice . , 

Nou si supponga però dopo quanto abbiano detto , che questa 
composizione di ogni lineare armonia sia affatto priva . 

Avvi un artifìcio , con cui si può .nell’ apparente confusione 
un cenno, ed ua filo di ordine connettere, che vaglia a conciliare 
la espressione colla prospettica regolarità . Questo artificio accen- 
nò net suo Saggio pittorico il Conte Algarntli , insegnando , che 
nelle grandi composizioni » quali la scuola pittorica suole mac-r 
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chine addimandare , si può un tal quale ordine adattare, non 

f i'a sparpagliando, e cacciando via la moltitudine, ma separaudo- 
a in sezioni , componendone delle masse a conformità de’ grap- 
poli d’ uva , e queste masse tra loro contrapponendo ; cosi riesce 
poter dipingere una scena ove sia concorso di popolo senza spar- 
gervi frastuono di mosse , ed urto discordante di persone . 

Or se è lndevol cosa il saper trovare in teoria tali artifìci , 
più lodevol cosa è al certo il saperli praticare con giudizio ed 
opportunità ; locchè veggiamo aver tanto felicemente eseguilo il 
nostro artista , avendo distinto nel tumulto istesso dell’ azione i 
principali personaggi , riunendoli a gruppi, ognuno dei quali una 
certa regolare figura ti descrive agli occhi , e al tempo tstesso ad 
animare il quadro non poco cotrihuisce . Tale si è quel drappello 
di donne , che stanno nel davanti ad orare ; tale 1’ altro dei Se- 
niori del popolo che associano le sante ossa , e tale è tutta quan- 
ta la massa della composizione , la quale assume una figura pira- 
midale col ripiego delia Bara, che nel centro è riposta, e che 
alzandosi sulla intera liuea delle figure , va iu ragion della sua 
elevazione la sua larghezza c grandezza diminuendo , e finisce 
in un punto acuminato , eh’ è quello in cui la piccola statua del- 
la Santa è collocata . 

Avrò forse peccato di ridondanza , me ne avveggio , nel trat- 
tar questo articolo della disposizione ; ma mi si perdonerà , mi 
lusingo , se si porrà mente che ho dovuto rilevare uno dei mi- 
gliori pregi , di cui con tanta intelligenza ha ornato 1 ’ artista 
questo quadro ; e che intauto gli occhi poco istruiti avrebber po- 
tuto come un difetto accusare, e come tale i sedicenti conoscito- 
ri lo avrebber forse predicato . 

Ma già , senza avvertirlo, ci siamo fatti addentro dell' argo- 
mento , e eia le persone che stanno in iscena ci chiamano a 
metterci seco loro in comunicazione ; e non solo hanno vaghezza 
di mostrarci la venustà delle loro forme , e la grazia e compostez- 
za delle loro altitudini , ma ci vogliono a parte de’ loro senti- 
menti , e quasi c' invitano a cougiungere lo nostre alle loro pre- 
ghiere 5 tanta verità, tanta vita, tauta espressione esse hanno. 

E pria d’ ogni altro bello è 1’ osservare quelle donne , che 
stanno , come abbiam cennato , sul limitare del quadro : esse con 
sommo accorgimento , e con molta verità sono state dall’ artista 
in quell’angolo tra loro riunite . Io ho detto cou molta verità , 
perchè forse è un invincibile istinto ( e chi è uso ad osservare 
gli andamenti umani lo sa per averlo più volte osservato ) , che 
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ne' luoghi dì festa, e di spettacolo, o.ve avvi frequenza di pis- 
polo, le persoue , le quali hanno tra loro qualche puuto di coe- 
renza o pel sesso, o per 1' età , o po' vincoli di sangue e di fa- 
miglia , o per altre tali consuetudini della vita, si ravvicinano tra 
loro, e fanno delle particolari congreghe, e radunanze. Quota 
naturai tendenza volle 1' artista col suo sagace scarpello significa* 
re nell' aver collegate quelle donne tra loro , come parli attive 
del solenne spettacolo da esso rappresentato . 

E notisi di grazia , con quanto senno ha egli in questo grup- 
po le principali età dell' uomo effigiate , avendo accoppialo insie- 
me la infanzia , la giovanezza , la maturità , e la vecehiaja . 

1 gran maestri del buon secolo , tra quali io nomino per cau- 
sa di onore Leonardo , Andrea del Sarto , Raffaello , e i più di* 
stinti tra i loro scolari , consigliati forse dalle maniere dei tempi, 

f trescelsero di dipingere delle sagre famiglie, nuneudovi però del- 
e altre ligure di sante Verginelle , e d’ altri Santi , e da tale pra- 
tica s' ebbe questo bel risui lamento , di veder in una tela tulli gli 
stati della vita umana delineati . 

. Questa maniera veggiam qui felicemente imitata , ed a me 
pare infatti di vedere in questo gruppo di. ligure, e credo dinoti 
incannarmi, una famigliuola di cui la vecchiaiella che sta nel 
puuto più elevato sia la madre comune ; essa fu , che convocò 
presvi di. se le sue figlie ; essa suggerì loro di correre tutte unite 
iucontro al Santo Deposito per impetrar grazia e salute ; e già 
le ha seco condotte , e con essa anche colei eh' è madre ha 
voluto recarsi in braccio il piccolo liglioletto . 

Vieppiù poi mi persuade che sieno esse sorelle il ravvisare, 
che molto somiglianti fattezze esse hanno , abbeucltè non eadem 
forma , sed talis , quali s decet esse sororum — Soave è in effet- 
to , e conforme la leggiadria delle loro persone , dolce , e cavata 
da quei concetti , che tanto ammiriamo negli antichi , è la curva 
ehe profila 1 loro visi , e tornisce le loro membra ; a malgrado 
intanto la marcata somiglianza dei volti di queste figure non è la 
loro bellezza un modello unico, e ripetuto, ma varialo duiia difp 
fe ronza dell' età , e dall' indole particolare di ognuna . E un ri- 
corda sul proposito il prodigio creato negli aurei (empi deli' arte 
Greca nel gruppo della Niobe , e delle di lei infelici figliuole, 
ognuna delle quali era bella , e tutte eran simili , ma ciascuna 
avea la sua particolar fisonomia , ed i suoi tratti distinti di beir 
iezza . 

- ■ La maestria però e la bravura dell' artista non si ristette s«r* 
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lamento nell’ aver ingentilito il marmo colla fluidità , e col can- 
dore dei cornerai , e colla felice scelta di belle forme , ma è 
procedala più oltre , e con colpi sicari e risoluti è giunta ad 
Organizzarlo , se lice così dire , in membra e vene , e ad inspi- 
rargli fiato , e movimento viiale . Egli ne ha creato infatti perso- 
ne vere e nelle di loro sembianze ue ha con finissimo concepimento 
dipinti gli animi , e gli affetti . 

E perchè non mi si apponga ad esagerazione quanto ho par- 
lato , osserva con quale piacevole venustà queste donzelle prega- 
no la Santa proietti ice , e com' è differenziata la espressione di 
ognuna di esse uon solo nel viso , ma nella movenza di tutta la 
persona . 

La prima che sorge dal siuistro angolo del quadro , eh’ è la 
piu giovane tra tutte , uscita non ha guari della fanciullezza , sen- 
te più vivi i santi impulsi , che iu lui desta la presenza delle 
sagre reliquie , e quindi irrequieta stassi in piedi , compunta pe- 
rò , e tutta in se stessa raccolta , e vedila come piega rispettosa 
la fronte , e chiude strette ma iu atto affettuosissimo le mani , 
oraudo più col cuore che colle labbra ; onde massimo interesse 
sveglia nelle anime buone , e le riassicura, che una così umile « 
fervida orazione , come sa dolcemnete commuovere i cuori , così 
saprà il favore del cielo certamente ottenere . 

Non mmor grazia e sentimento spiega agli occhi dello spet- 
tatore , e non minor affetto eecita nei petti 1’ altra , che al pun- 
to opposto , e sul davanti del quadro curva in grazioso atteggia- 
mento le ginocchia a terra , tutta di spirito di penitenza , e di 
santa umiltà compenetrala. Così evidente, ed espressiva è la mos- 
sa di questa figura , che ti pare eh’ essa muova le labbra a pa- 
role di fèrvidissima preghiera , e che le caschi dagli occhi qual- 
che soave lagrimeita . che avrà certamente valore , di penetrar 
nelle soglie del paradiso , e di attirare il guardo protettore dì 
Rosalia . 

La vecchiarella però più impaziente , e più delle altre pa- 
ventando il flagello micidiale ( or vedi come 1’ uomo quanto 
più invecchia , tanto più ama la vita ), si abbandona con maggior 
trasporto all’ impeto del desiderio eli' essa ha , di venir liberata 
dal pericolo . Stassi quindi ritta in piedi , e come in atto di slan- 
ciarsi per abbracciare la sagra bara , nella quale fissa intenti gli 
occhi , quasi ricercandovi la Santa Verginella , che vi sta racchiu- 
sa , stende le debili c tremanti braccia , inonda le rugose gote di 
pianto , ed apre così visibilmente la bocca alle grida , che ne- 
senti il dolente suon nelle orecchie . 
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Carissima è sopra tolte poi , e commoventissima a vedere 
quella , di cui ho voluto a bella posta dopo delle altre far paro» 
la , la quale abbeuchè tocchi ancora i contini della fresca etti, ed 
ancora vive ritenga le vestigia della giovanile bellezza , pure è 
già madre , e di più maturo senno delle altre : epperò convinta 
cura’ essa è , che i falli umani per cui i flagelli della Giustizia 
Divina ci attiriamo , ci degtadauo , e ci fanno indegni della cele- 
ste pietà , non osa sciogliere il labro alia preghiera , ma abban- 
donato il matroual contegno , piega un ginocchio a terra , e sull’ 
altro rialzato adagia il suo piccolo bambino j e mila come già 
In ha persuaso a curvar il gentil corpieciui lo in atto di riverenza, 
e ad uuire le sue piccole mani per orare j e come cesi dispo- 
sto 1’ offre , uon già in olocausto , che 1’ amor materno non lo 
consente , ma lo interpone come mediatore efficace , perchè og- 
getto grato agli occhi del Signore per la sua candida innocenza , 
confidando di ottenere per questa via il soccorso del cielo . Pie- 
no di affetto è il viso , ed espressivo oltremodo 1’ attegiaraento 
di questa figura : lauto patetica m somma , e toccante e questa 
azione , che di ben dura tempra dovrà essere quel cuore , che 
non spargerli uell’ osservarla qualche lagrima rii sentimento . 

Oh quanto dunque ( e siamo in di ilio di asserirlo ) ci siamo 
dall’ affettate maniere del Bernini, e dalle centiualuie della sua 
scuola allontanati ! Oh quanto al contrario si è 1’ arte ravvicinata 
all’ epoca felice dei Ghtberli , de 1 Donatelli , di Gian Bologna , 
e di quei pochi Grandi , che i bei tempi della rnuota antichità 
non ci fanno invidiare ! ma proseguiamo le nostre considerazioni , 
che vieppiù ci coti vinceranno della migliorazioue , che hanno a- 
vuta le arti del disegno . 

Unico ; come più volte abbiamo avvertito , è 1’ affetto , che 
regna in questa scena ; eppure ha saputo lo scarpello dargli quel- 
le tinte , che la diversità dei personaggi compunti che ne sono 
gl’ impronta . La espiessioue degli affetti ne’ quadri quella stessa 
economia dee osservare , che ne’ varj volti degli uomini essa usa; 
e simile alla luce la quale tutt’ i corpi tinge , e colora , ma va 
più o meno gli oggetti sottoposti lumeggiando a misura , che mag- 
giori , o minoti sono gli ostacoli che ne attraversano , o ne ri- 
frangono i raggi ; cosi una passione , o un sentimento qualunque 
si spiega in tutti i volli , ed in tutte le movenze delie figure , 
ma la sua energia appalesa tutta , o ratlernpra , e modifica a nor- 
ma dell’indole, del costume, della gentilezza, o dell’asprezza^ 
o robustezza di carattere delle persone che ue sono affette . Ou- 
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■d’ fe che dopo aver espresso lo scarpello in questo marmò il senso 
della più cupa paura addolcito dalla gentilezza , dalla venusta , 
dalla grazia nelle fattezze di deboli donzelle, ora preso di un pik 
nobile estro rialza lo stile , e non piò il timore , ma una certa 
segreta sollecitudine dipinge negli aspetti di gravi personaggi ; sol- 
lecitudine mista ad angosciosi pensieri , che da vigoria d’ animo 
però son frenati e rattenuti . 

Nè piccolo ornamento è in questa composizione il veder co- 
sì bene contrapposti questi due gruppi di figure , quello cioè del- 
le Donne , che abbiamo osservato , e questo del Sagro Pastore f 
e dei Primati della città , ciré dietro il Santo Deposito gravemen- 
te procedono . 

Non volgar diletto dee recare più che agli occhi alla men- 
te , il vedere come alla giovanile età fa un pittorico contrasto la 
vecchiaja , alla fievolezza del debil sesso la fermezza virile, al- 
la grazia finalmente ed alla gentilezza maturo senno , ed impor- 
tanza di autorità . Ciò poi che il contrapposto interamente compi- 
sce si è , che siccome in quella coppia di giovanette una donna 
di senile età ebbe luogo , che la vaghezza delle forme giovanili 
fece vieppiù risaltare , così tra questi personaggi maturi d’ aimi 
e di senno vi sia accortamente interposto un ragazzo , il quale 
coll’aria vaga «d ingenua del suo viso accresce al venerande 
aspetto dei Seniori gravità , e rallegra in certo modo la severità, 
ed il patetico dell’ azione . Più dilettevole rende poi questa op- 
posizione il riflettere , che non è dessa un' antitesi di pensieri ri- 
cercata , ed intrusa con affettato artificio , ma che dal vero e 
dal naturale andamento dell’ azione emerge . 

Ma qui ora vorrei tutta conciliata 1’ attenzione degli spettato- 
ri per osservare con qtrai tratti maestri seppe 1’ artista queste fi- 
gure ritrarre dal naturale j esse (i pajono fatte propriamente di 
carne , e stampate dal vivo , onde ti credi aver sento gli occhi 
un quadro , ove siasi sposata la fierezza fìaminga di Rubens e 
éel Wandick , colla verità di Tiziano. 

Il primo a farsi avanti è il Sagro Prelato , (a) cui fan cor- 


fa) Esso era il Cardinal Doria che facea allora da Presiden- 
te del Regno per la morte del Ficrt'è Principe Filiberto di Sa- 

roj a . 

• D 
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leggio a’ fiaudii il Pretore , (A) e T più «risiano de' Senatori. Il' 
senile c dignitoso aspetto , la magnificenza degli abiti pontifica-* 
li, ma sopra tutto il sagro carattere di cui è investito, rendono 
questo personaggio oltreiuudo venerando. Non poco poi rinlrauca 
gli animi quell’ atto in cui desso è effigiato . Ei colla sua pasto* 
rale benedizione va incoraggiando i fedeli , e li spinge col suo 
esempio alla fervente preghiera , e quasi loro ripromette che sai- 
ranno lor divute preci esaudite j la serenità delia sua fronte , che 
la man dell’ artista accortamente v’ impiesse , e che tutta indica 
la sua religiosa fidanza , ci fa certi che questo santo vaticinio sa- 
rà per avverarsi . 

Interessante del pari , e del pari grave c dignitoso è il per-r 

sonaggio del Pretore , che gli va a destra compagno 5 di viso celi 

è alquanto dimagrato , ma soave e signorile ; mesto è il suo 
co a legno , di <fuella mestizia però che la dignità della persoua 
non iscompoue , ma che aouunzia solamente quella turbazion d* 
animo , che nelle civili calamità sogliono quei , ciré la cosa 
publica governano , risentire , e di cui dovea cou ispeciaiilà es- 
ser travagliato il Tutore, ed il Padre della nostra Patria Paler- 
mo in quella tristissima circostanza . Egli lei dice, che uou teme 
già per se , ma che della sciagura de' suoi cittadini si duole . 

Quell’ aria distratta , quegli occhi fìssi ed immoti fan capire , 

che mentre dirige voti segreti col cuore per la pubblica salute, 
va intanto meditando que' provvedimenti e ripari , che la urna*? 
na saviezza suole ne’ pubblici disastri adoprare , e quindi richia- 
ma a se , e si concilia il più affettuoso rispetto, e la più tenera 
riconoscenza . 

Delle di lui moleste cure, e della di lui importanza son par- 
tecipi gli altri Senatori . La stessa sollecitudine , e la premura stes- 
sa della pubblica salvezza hanno essi , e sebbene non la risentano 
colla stessa efficacia del loro capo , pure ne hanno tanta parte , 
quanta basti a spargere nella loro fronte la costernazione , e quel 
patetico che s' insinua ne’ cuori , e le più delicate commozioni, 
sa. eccitarvi . . 

Tra essi però più degli altri è di tai sentimenti tutto pene- 
trato e compreso quegli che al sinistro fianco del sagro Pasto- 
re è collocato . Esso curva in modo il capo , e tien cosi bassi gli r 


(b) D. Nicolò Placido Branciforti Principe di Leo nforte . . 
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occhi , e raggrinzale le ciglia , e la fronte , che non puoi sulle 

J irime con sicurezza discernere s' egli ciò faccia per orare con più 
errore , o perchè sia oppresso , e sbattuto da' tristi pensieri che 
1’ agitano . 

Tra coloro , che vengono dopo i primi , sono da considerarsi 
que’ due , i quali sembra che fra loro s’ inlraiteugano ; i loro 
ragionari , ne son certo ,, non sono sconvenienti alla importanza 
del loro carattere, alla tristezza dei tempi, e alla sagra cerimo- 
nia che si sta solennizando ; la espressiou delle loro sembianze 
più ine ne assicura . Essi ( panni udirne le parole ) parlano della 
presente sciagura, e coi sensi della Religiou si confortano . 

Non è in fine da dimenticarsi quel leggiadro garzouello, quel 
venusto Camillo il quale come accolito lo strascico del vescovile 
ammanto va rialzando , e sostenendo : le sue vaghe , e giovanili 
sembianze, giù sopra 1’ abbiam detto , colla gravita de' severi 
aspetti dei vecchi , tra- quali è frammisto, graziosamente contra- 
stano , e coi suoi modi semplici e fanciulleschi 1' austerità della 
sceoa raitempra . Spensierato egli infatti, e poco curante , com’ è' 
proprio dell’ età sua , della triste e solenne funzione , che sta 
celebrandosi, tutto si occupa di qualche puerile oggetto, che se 
gli offre alla vista , ma che noi non veggiamo , perchè al di fuo- 
ri del quadro; e là stessi egli rivolto, e la fissamente riguarda, 
e slarga le labbra ad un sorriso di compiacenza , sorriso ingenuo 
che t’ innamora . Questo episodio c cosi ben pensato , cosi gra- 
zioso , cosi opportuno , che nulla più , 

Quella calca finalmente di popolo , in cui vedi tante perso- 
ne di volti , di età , -di sesso , di condizione diverse , anima viep- 
più , e compisce totalmente la espression dominante del quadro , 
e narra con meravigliosa efficacia quanto viva sia la commozione, 
quanto irrequieto lo scompiglio della moltitudine oscillante tra il 
timore deila morte che la minaccia , e la speranza di ottener la 
salvezza per via di pubbliche preci dalla celeste pietà . Allora , 
coinè puoi scorgere , si desta lo spirito di penitenza , divampa il 
fervore , esala ardente 1’ impero dei voli . Allora prorompono ac- 
centi di dolore , meste grida , »> e suou di man con elle » . 
Allora tutta si agita , ed ondeggia la massa del popolo , e si ur- 
ta , si compeuetra , e si muove in tult’ i sensi , ed in tutte le di- 
rezioni . Nè poco contribuiscono a far comprendere tutta la im- 

f iortanza dell' aziou rappresentata le molte figure , che vedonsi al- 
e finestre dei casamenti; esse pure pregano, alzati le mani, 
riempion 1’ aria di grida , ed iu tutte le mauiere a riforzare 1’ ef- 
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fetto generale dell' azione concorrono . Ond’ è da dirsi , che non 
rimane verun angolo ozioso in questo marmo ; e che non abbia 
1’ artista trascurato nemmeno ne' più infimi dettagli di nobilitarlo r 
facendo tutto cospirare ad esprimere l' argomento , e ad abbel- 
lirlo . 

Compreso tutto , ed invaghito dei più nabili pregi di queste 
lavoro , non ho finora fatto cenno di taluu' altre bellezze r 
che in esso campeggiano , le quali avvegnaccbè sieno di un’ ordine 
inferiore , e subalterno , meritano pure che se ne tenga conto , si 
perchè suppongono in colui che sa giovarsene gusto , giudizio, 
e sapere ; sì ancora , perchè il valore di un’ opera rialzano , e 
vieppiù la leggiadria , e la bellezza ne accrescono . 

lo intendo parlare primieramente di quella saggia avverten- 
za , con cui il nostro Villareale ha curato di esprimere in que- 
sto marmo il costume , e le maniere dei tempi , ne’ quali la in- 
venzione delle sauté ossa fortunatamente avvenne . Ed io verità 
quegli abLighameuti , quelle vesti , quei calzari , e tutti in som- 
ma gli ornamenti aecessorj delle figure , ci rammentano, che cor- 
rea allora il secolo XVII., ed anzi a quell'età ci riportano (aj. 

Questo è un vantaggio sensibile , die hanno lo scarpello e 
il pennello sulle istoriche , e poetiche narrazioni , le quali ti pos- 
sono filine istruire dei costumi delle abitudini , e delle morali 
opinioni di un popolo , ma con massima difficoltà riesce loro far- 
ti conoscere gli usi domestici , i modi di vestire , e le altre ci- 
vili e giornaliere consuetudini ; locchè le sole arti del disegno 
•«ano con evidenza agli occhi raccontare . 

L' altro importante merito di quest' opera , che non può ta- 
cersi senza defraudare della dovuta Inde lo Scultore , si è quei- 
1’ arte tutta propria dei bravi ed ìuteiligeuti artisti di abbigliar 
le figure con grazia e con eleganza . E quà mi lo lecito d' in- 
vitar occhi degli spettatori ad osservare , come i panni in que- 
sti bassi rilievi vestano le persone ; come le pieghe fieno spon- 
tanee , naturali , trovate dal vero , e non compassale dall’ arti- 
fizio . 

Tanta è a dir vero la loro convenienza , che ti avvertono , 
che esse coprouo carne ed ossa j ed anzi giungono fino a pro- 


(a) Era V anno 1 G 24 secondo V elenco del Talamanca stam- 
pato ià Palermo nel 1696 , e seeondo altri nel ifii5 n 
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umiliarti le minime parti , il' mover delle membra , il gioco 
dei muscoli , e quasi quasi t’ indicano le mosse, iu cui erand nel 
momento precedente le figure, e quelle ip cui nel seguente do- 
vranno atteggiarsi . In. questa parte il nostro artista ha in somma 
dimostrato , che non gli è ignota quella maniera di gettare i 
panni , e di piegheggiare , che il Mengles chiama. 1' ideale del. 
panneggiamento . 

Ma. gi'a è tempo di porre fine a questa lunga diceria , la 
quale per quanto sia disadorna , pure mi coufido che non sia riu- 
scita ingrata dei lutto, attesocele se non è stata dai vezzi dell» 
stile lumeggiata , la copia dei pensieri , e delle bellezze , che in 
questi inaimi risplende , è tale che a malgrado la tenuità del mio 
dire la cosa ha parlato da se , e si è conciliata T attenzione . 

Almeno credo io , che basterà il mio dire se noti altro a pic- 
care la curiosità di chi avrà letto questi fogli, e lo spingerà a 
visitare il sauto luogo , ove questi marmi già sono . affissi , per 
ivi appagare gli occhi , e 1’ animo di così soavi oggetti 

Possa (e mi sia lecito conchiudere con questo voto ) , possa 
il nostto Villareale essere incitato dal plauso , che a questo hello 
lavoro si darà dai buoni, e dai veri conoscitori a meritar nuo- 
ve lodi cou altre opere del suo maestrevole scarpello . E pos- 
sano gl 1 ingegni di cui abbonda 1' isola nostra ( locchè possiamo 
affermare seuza vanità, e senza taccia di orgoglio ) accendersi di 
virtuosa e lodevole emulazione,, onde produrre altri lavori , 
che vagliano a far loro ottenere premio di lodi, e a conciliare 
gloria e splendore alla patria uoslra 5 affinchè si avveggano gli 
stranieri, che noi Siciliani, non siam più da sezzo , che scorre 
ancora nelle nostre vene il sangue greco , e che potremo un dì 
ottenere un rango distinto , come già 1’ ebbinio tra le piu colte 
nazioni . 
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